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N. 1416/2012 Reg. Prov. Coll.  N. 6021 Reg. Ric.  ANNO 2011  REPUBBLICA ITALIANA  IN
NOME DEL POPOLO ITALIANO
 
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Prima) ha pronunciato la presente
 
SENTENZA
 
sul ricorso numero di registro generale 6021 del 2011, proposto da:
 
Associazione Forense di Reggio Emilia, avv. S. N. + 12, Ordine degli Avvocati di Reggio Emilia,
avv. A. V. nonché B. Srl, rappresentati e difesi dagli avv.ti Daniele Turco e Fabio Iannaccone,
con i quali elettivamente domiciliano presso il dott. M. G. in Roma, via 
...omissis...
 
acontro
 
Consiglio Superiore della Magistratura, Ministero della Giustizia, rappresentati e difesi
dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliati per legge in Roma, via dei Portoghesi, 12
 
per l'accertamento
 
della sussistenza di condotte inadempienti da parte dell'Amministrazione pubblica,
inadempimento concretizzatosi nella mancata adozione delle misure necessarie al buon
funzionamento del servizio Giustizia, nei limiti di cui al ricorso
 
e per la condanna
 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e 3 D. Lgs. 198/2009, del Ministero della Giustizia e del
C.S.M., ciascuno per quanto di propria competenza, all'adozione di tutti gli atti necessari al fine
di ripristinare un efficiente ed adeguato funzionamento dei servizi organizzativi di giustizia
presso il Tribunale di Reggio Emilia ed, in particolare:
 
adeguare le piante organiche dei Magistrati in ruolo presso il Tribunale di Reggio Emilia e del
personale tutto dei relativi Uffici Giudiziari in funzione dei parametri vigenti ed in considerazione
della accresciuta domanda di servizio della Giustizia negli ultimi anni;
 
in subordine al punto precedente ed in ogni caso, provvedere al completamento delle piante
organiche del Tribunale di Reggio Emilia con nomina dei magistrati, degli impiegati, dei dirigenti
o responsabili di Cancelleria, degli Ufficiali Giudiziari e degli Aiutanti Ufficiali Giudiziari;
 
nominare un dirigente capo di Cancelleria;
 
provvedere a rendere operativo e funzionante il processo civile telematico;
 
emanare ogni altro idoneo atto o provvedimento volto ad ottenere un regolare funzionamento
dei servizi, con eliminazione in autotutela - se del caso - di tutti quei provvedimenti ritenuti
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illegittimi che ne ostacolino il relativo espletamento.
 
Visti il ricorso e i relativi allegati;
 
Visto l'atto di costituzione in giudizio dell'Avvocatura Generale dello Stato;
 
Viste le memorie difensive;
 
Visti tutti gli atti della causa;
 
Relatore nell'udienza pubblica del giorno 11 gennaio 2012 il dott. Roberto Caponigro e uditi per
le parti i difensori come specificato nel verbale;
 
Ritenuto in fatto e considerato in diritto quanto segue:
 
FATTO
 
Con atto notificato in data 1^ aprile 2010, l'Associazione Forense di Reggio Emilia ha diffidato,
ai sensi dell'art. 3 d.lgs. 198/2009, il Consiglio Superiore della Magistratura ed il Ministero della
Giustizia ad adottare, in relazione alle rispettive competenze, entro il termine di novanta giorni,
tutti gli atti necessari al fine di ripristinare un efficiente ed adeguato funzionamento dei servizi
organizzativi di giustizia presso il Tribunale di Reggio Emilia.
 
Il Consiglio Superiore della Magistratura, nella seduta del 24 giugno 2010, ha deliberato di
rispondere alla diffida considerando di avere già provveduto alla nomina del Procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Reggio Emilia e di accingersi a nominare il Presidente del
corrispondente Ufficio giudicante e che tutte le altre istanze vanno indirizzate al Ministero della
Giustizia, cui spetta l'organizzazione ed il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia (art.
110 Cost.), ivi compresa l'adozione delle regole tecniche per il funzionamento del processo
civile telematico; il Ministero della Giustizia, invece, non ha fornito riscontro.
 
Di talché, i ricorrenti hanno proposto il presente ricorso, ai sensi degli artt. 1 e ss. d.lgs.
198/2009, articolato nei seguenti motivi:
 
Violazione e falsa applicazione l. 181/2008 (rideterminazione del ruolo organico della
magistratura ordinaria); violazione e falsa applicazione d.lgs. 51/1998; violazione e falsa
applicazione d.lgs. 160/2006; violazione e falsa applicazione r.d. 12/1941.
 
La situazione di grave disagio in cui è amministrata la giustizia a Reggio Emilia scaturirebbe
principalmente dall'inadeguata applicazione delle previsioni di cui alle normative in epigrafe e,
segnatamente, dall'insufficienza della dotazione organica attribuita agli uffici giudiziari di Reggio
Emilia nonché dalla mancata adozione di quei provvedimenti finalizzati all'assunzione del
personale di Magistratura ossia dalla mancata indizione dei relativi concorsi.
 
La pianta organica della magistratura reggiana, assieme a quella di tante altre realtà giudiziarie,
sarebbe incompleta, ma, a differenza degli altri Uffici Giudiziari, quello di Reggio Emilia
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dovrebbe sopportare una potenziale domanda di giustizia superiore a tutti gli altri del distretto;
in assoluto l'Ufficio Giudiziario di Reggio Emilia avrebbe il carico di lavoro globale maggiore
rispetto alle altre realtà giudiziarie del distretto.
 
Violazione e falsa applicazione r.d. 12/1941; l. 1196/1960; l. 430/1965: in relazione al DPCM
15.12.2008 ed il succ. D.M. 5.11.2009 - Ministero della Giustizia; violazione e falsa applicazione
d.P.R. 123/2001.
 
Al mancato completamento delle piante organiche della magistratura ed all'inadeguatezza delle
stesse occorrerebbe aggiungere la carenza di personale amministrativo e di cancelleria dovuta
al mancato completamento delle previste piante organiche.
 
Alle menzionate carenze di risorse umane si potrebbe cercare di sopperire dando piena ed
effettiva attuazione a quanto previsto dal d.P.R. 123/2001 che ha introdotto nel nostro
ordinamento il processo civile telematico.
 
L'Avvocatura Generale dello Stato ha in primo luogo eccepito la carenza di legittimazione
passiva del Consiglio Superiore della Magistratura in ordine alle domande proposte dai
ricorrenti ed, in ogni caso, ha dedotto l'insussistenza dei presupposti per l'azione collettiva.
 
In particolare, ha sostenuto che, tenendo conto delle risorse disponibili, l'operato amministrativo
dovrebbe ritenersi legittimo ed ha concluso per il rigetto del ricorso.
 
All'udienza pubblica dell'11 gennaio 2012, la causa è stata trattenuta per la decisione.
 
DIRITTO
 
1. L'art. 1 d.lgs. 198/2009 - attuazione dell'art. 3 della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ricorso per l'efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici - dispone
che, al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un
servizio, i titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei per una pluralità di utenti e
consumatori possono agire in giudizio nei confronti delle amministrazioni pubbliche e dei
concessionari di servizi pubblici, se derivi una lesione diretta, concreta ed attuale dei propri
interessi, dalla violazione di termini o dalla mancata emanazione di atti amministrativi generali
obbligatori e non aventi contenuto normativo da emanarsi obbligatoriamente entro e non oltre
un termine fissato da una legge o da un regolamento, dalla violazione degli obblighi contenuti
nelle carte di servizi ovvero dalla violazione di standard qualitativi ed economici stabiliti, per i
concessionari di servizi pubblici, dalle autorità preposte alla regolazione ed al controllo del
settore e, per le pubbliche amministrazioni, definiti dalle stesse in conformità alle disposizioni in
materia di performance contenute nel decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,
coerentemente con le linee guida definite dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza
e l'integrità delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 del medesimo decreto e
secondo le scadenze temporali definite dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.
 
Il comma 1-
bis
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dell'art. 1 stabilisce che, nel giudizio di sussistenza della lesione, il giudice tiene conto delle
risorse strumentali, finanziarie e umane concretamente a disposizione delle parti intimate.
 
Dall'applicazione del decreto, ai sensi del comma 1 
ter
, sono escluse le autorità amministrative indipendenti, gli organi giurisdizionali, le assemblee
legislative e gli altri organi costituzionali nonché la Presidenza del Consiglio dei Ministri.
 
Il quarto comma dispone altresì che, ricorrendo i presupposti di cui al primo comma, il ricorso
può essere proposto anche da associazioni o comitati di tutela degli interessi dei propri
associati, appartenenti alla pluralità di utenti e consumatori di cui al primo comma.
 
La class action per l'efficienza della pubblica amministrazione, quindi, costituisce uno strumento
di tutela di interessi diffusi, aggiuntivo rispetto a quelli previsti dal codice del processo,
azionabile da singoli "titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei per una pluralità di
utenti e consumatori" od anche da "associazioni o comitati a tutela degli interessi dei propri
associati" comunque appartenenti a tale pluralità.
 
2. Il Collegio rileva in primo luogo che il ricorso si presenta ammissibile in quanto proposto
dall'Associazione Forense di Reggio Emilia nonché dai singoli avvocati, mentre si presenta
inammissibile in quanto proposto da B. Srl, la quale è priva di legittimazione ad agire non
essendo titolare di un interesse omogeneo a quello degli altri utenti che hanno proposto
l'azione.
 
3. L'eccezione di carenza di legittimazione passiva del Consiglio Superiore della Magistratura
deve essere respinta in quanto, se è vero che ai sensi della norma azionata il ricorso è proposto
nei confronti degli enti i cui organi sono competenti ad esercitare le funzioni o a gestire i servizi
cui sono riferite le violazioni e le omissioni, è altrettanto vero che i ricorrenti hanno avanzato
una pluralità di richieste rispetto alle quali, almeno per quanto attiene alla nomina di magistrati
presso il Tribunale di Reggio Emilia per la copertura dei posti previsti nella pianta organica ma
tuttora vacanti, non può escludersi la competenza anche dell'organo di autogoverno della
magistratura.
 
4. Nel merito, il ricorso, quantunque molto ben articolato e denso di interessanti questioni, è
infondato e va di conseguenza respinto.
 
La fondatezza dell'azione collettiva in tema di efficienza della pubblica amministrazione, postula
che la lesione diretta, concreta ed attuale degli interessi derivi:
 
a) dalla violazione di termini o dalla mancata emanazione di atti amministrativi generali
obbligatori e non aventi contenuto normativo da emanarsi obbligatoriamente entro e non oltre
un termine fissato da una legge o da un regolamento;
 
b) dalla violazione degli obblighi contenuti nelle carte di servizi;
 
c) dalla violazione di standard qualitativi ed economici stabiliti, per i concessionari di servizi
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pubblici, dalle autorità preposte alla regolazione ed al controllo del settore e, per le pubbliche
amministrazioni, definiti dalle stesse in conformità alle disposizioni in materia di performance
contenute nel d.lgs. 150/2009, coerentemente con le linee guida definite dalla Commissione per
la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 del
medesimo decreto e secondo le scadenze temporali definite con d.lgs. 150/2009.
 
La fattispecie in esame, escluse le ipotesi sub a) e sub b), potrebbe eventualmente attenere a
quella sub c), con riferimento alla violazione di standard qualitativi.
 
Tuttavia, da un lato, occorre rilevare che questi ultimi devono essere definiti in conformità a
parametri che nel caso di specie non risultano fissati, dall'altro, occorre considerare che, ai
sensi del richiamato comma 1 bis dell'art. 1 d.lgs. 198/2009, nel giudizio di sussistenza della
lesione il giudice deve tenere conto delle risorse strumentali, finanziarie ed umane
concretamente a disposizione delle parti intimate e ciò in relazione al noto brocardo 
ad impossibilia nemo tenetur
.
 
Dalle osservazioni formulate dal Servizio Studi del CSM risulta che la situazione di scopertura
degli organici di magistrati presso il Tribunale di Reggio Emilia è del 13%, dato in linea con
quello nazionale, atteso che, allo stato, risultano scoperti 3 posti di magistrato togato su 23
previsti in organico, laddove vi sono altre sedi con scoperture superiori, tra cui il distretto di
Messina, dove la scopertura è del 20%, il distretto di Caltanissetta, con una scopertura
superiore al 21%, e quello di Reggio Calabria, con una scopertura superiore al 17%.
 
Nella memoria prodotta dall'Avvocatura Generale dello Stato, è riportata, per quanto concerne
la situazione del personale amministrativo del Tribunale di Reggio Emilia, la relazione del
Direttore Generale della Direzione Generale del Personale e della Formazione del Ministero
della Giustizia che indica in primo luogo come attualmente la pianta organica del personale
amministrativo del Tribunale preveda 63 posti con 57 risorse umane presenti.
 
In particolare, la relazione richiamata evidenzia che, dall'esame complessivo della situazione
dell'ufficio, emerge che la percentuale di scopertura complessiva è pari al 9,52%, inferiore alla
scopertura media nazionale che si attesta attualmente al 12%.
 
Nella relazione, tra l'altro, è ancora fatto presente, in relazione agli interventi posti in essere,
che, nei limiti delle normative in materia di acquisizione di personale e tenuto conto della
dotazione organica prevista, l'ufficio in esame è stato sempre tenuto nella dovuta
considerazione; nello specifico, dal 2008 al 2011 sono state attivate complessivamente 13
procedure di comando e di esse 8 sono andate a buon fine, alcune concludendosi alla naturale
scadenza (due anni), laddove altre hanno avuto una durata più limitata.
 
In relazione alla situazione dell'Ufficio NEP presso il Tribunale di Reggio Emilia, la relazione ha
poi posto in rilievo che allo stato sono in servizio 12 unità rispetto alle 20 previste, tenuto conto
di un funzionario UNEP e di un ufficiale giudiziario distaccato ad altri uffici; nel 2005 sono stati
coperti tre posti già vacanti di funzionario UNEP con altrettanti idonei del concorso bandito nel
2002, portando così le presenze in tale profilo a 7 su 9 posti previsti. Ha altresì evidenziato che,
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tenuto conto della specifica natura delle attività di competenza non è possibile, in questo caso,
realizzare comandi di personale da altre amministrazione in mancanza delle necessarie
conoscenze tecniche richieste, mentre assume particolare rilevanza il ricorso alle applicazioni
temporanee da altri uffici NEP del distretto ai sensi dell'art. 14 dell'accordo sulla mobilità interna
del 27 marzo 2007.
 
Sulla base di tali evidenze, il Collegio - pur tenendo conto delle osservazioni di replica
contenute nella memoria depositata dai ricorrenti in vista dell'udienza di merito e pur ritenendo
che quanto prospettato dagli stessi circa la concreta esigenza di una celere implementazione
del personale di magistratura ed amministrativo presso il Tribunale di Reggio Emilia sia
meritevole di adeguata considerazione in sede amministrativa - rileva nondimeno che, in
presenza di altre sedi giudiziarie con scoperture pari o superiori a quella manifestata dalla sede
giudiziaria in discorso, trova necessariamente applicazione il richiamato comma 1 bis dell'art. 1
d.lgs. 198/2009, secondo cui, nel giudizio di sussistenza della lesione, il giudice tiene conto
delle risorse strumentali, finanziarie ed umane concretamente a disposizioni delle parti intimate.
 
Ne consegue che, tenendo conto delle risorse a disposizione sia del Ministero della Giustizia,
per quanto attiene al personale amministrativo, sia del CSM, per quanto attiene al personale di
magistratura, la lesione deve essere esclusa.
 
D'altra parte, ove si dovesse ritenesse la lesione sussistente per ogni accertata situazione di
scopertura di una sede giudiziaria rispetto alla pianta organica, si perverrebbe alla paradossale
e non accettabile conclusione che tutte le azioni collettive, riferite ad ogni distretto, dovrebbero
essere accolte, a prescindere dall'entità della scopertura, con conseguente obbligo di
ripianamento della stessa anche in assenza delle relative risorse umane e strumentali, atteso
che il numero complessivo di personale di magistratura e di personale amministrativo a livello
nazionale costituisce una variabile indipendente nel giudizio.
 
In altri termini, in presenza di un dato esogeno, costituito dal numero complessivo di personale
a livello nazionale inferiore a quello previsto dalla somma delle piante organiche relative ad ogni
distretto, la mera sussistenza di una scopertura a livello locale non può di per sé sola
determinare una lesione dell'interesse tale da determinare l'accoglimento del ricorso a ciò
ostandovi la norma contenuta nel richiamato comma 1 bis dell'art. 1 d.lgs. 198/2009,
evidentemente ispirato al principio di cui al brocardo ad impossibilia nemo tenetur.
 
La questione relativa all'inadeguatezza della pianta organica del Tribunale di Reggio Emilia, in
considerazione dell'accresciuta domanda di giustizia, peraltro, dovrà essere considerata dagli
organi amministrativi competenti in sede di rideterminazione delle piante organiche, tenuto
conto della situazione complessiva a livello nazionale e di singoli distretti.
 
Per quanto attiene, infine, all'effettiva introduzione del processo civile telematico di cui al d.P.R.
123/2001, fermo restando l'auspicio che le tecnologie dell'informazione possano trovare quanto
più sollecitamente possibile attuazione al fine di migliorare gli standard qualitativi del servizio
giustizia, è sufficiente considerare che il D.M. 21 febbraio 2011, n. 44, avente efficacia dal 18
maggio 2011, ha dettato il regolamento concernente le regole tecniche per l'adozione nel
processo civile e nel processo penale, delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione,
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in attuazione dei principi previsti dal d.lgs. 82/2005, e successive modificazioni, ai sensi dell'art.
4, co. 1 e 2, d.l. 193/2009, convertito nella l. 24/2010, ed ha, all'art. 37, co. 2, disposto che dalla
stessa data, cessano di avere efficacia nel processo civile le disposizioni del d.P.R. 123/2001 e
del decreto del Ministro della Giustizia 17 luglio 2008.
 
5. Sussistono giuste ragioni, considerata l'assoluta peculiarità della fattispecie, per disporre la
compensazione delle spese del giudizio tra le parti.
 
P. Q. M.
 
Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Prima) dichiara inammissibile il
ricorso in quanto proposto da B. Srl e respinge il ricorso in epigrafe con riferimento a tutti gli altri
ricorrenti.
 
Spese compensate.
 
Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.
 
Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 11 gennaio 2012 con l'intervento dei
magistrati:
 
 
IL PRESIDENTE
 
Giorgio Giovannini
 
L'ESTENSORE
 
Roberto Caponigro
 
IL CONSIGLIERE
 
Roberto Politi
 
 
Depositata in Segreteria il 13 febbraio 2012
 
(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)
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